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Donatella, Sara, Chri-
stelle, Anne, Stefano, 
Celia, Andreea, Tomáš e 
Katarzyna, hanno rac-
contato la loro esperien-
za in ruoli e posizioni 
diverse con l'Erasmus. I 
nostri redattori e alunni 
della classi prime sono 
stati attenti ricettori e 
hanno interagito con 
interesse formulando 
domande, curiosità e 
timori, ma capendo l'im-
portanza di incontrare 
culture altre per arric-
chirsi e fare esperienza.  

Martedì 20 abbiamo fatto 
un incontro sul teatro 
con le persone che fanno 
parte dell’Erasmus di al-
tri paesi. Abbiamo cono-
sciuto persone che l’Era-
smus li ha aiutati molto, 
infatti ci consigliano di 
proseguire sempre per la 
giusta strada, di andare 
all’estero. 
La cosa più bella e diver-
tente è stata sentire per-
sone parlare altre lingue 
che personalmente io 
non capivo nulla, sentire 
cosa ne pensano loro 

anche da altri paesi, 
se magari la pensa-
no come noi, se 
hanno le stesse 
passioni o se magari 
non apprezzano 
quello che piace a 
noi. Credo che que-
sto progetto sia 
molto interessante, 
mi piacerebbe an-
che andare a viag-
giare ogni paese per sco-
prire nuove cose. È stra-
nissimo sentire parlare 
lingue diverse, perché 
non siamo abituati. Di 
questa esperienza mi è 
rimasto molto impressa 

la sensazione delle pau-
re, ognuno ha paura di 
qualcosa, paura di viag-
giare, di un’interrogazio-
ne, di perdere una per-
sona di qualsiasi cosa. 
Morena Miranducci  

La nostra scuola Ristori 
ha ospitato un gruppo di 
persone facenti(?) parte 
di un'associazione di Era-
smus che ci hanno rac-
contato le loro esperien-
ze e avvicinato di più al 

mondo dell'argomento 
in questione. L’Erasmus 
viene fatto in molte 
scuole e dà la possibili-
tà ai studenti di studia-
re temporaneamente 
nei istituti di altri paesi. 
Si usa principalmente 
la lingua inglese, e co-
me hanno detto i nostri 

ospiti, se non si conosce 
una lingua, la si impara 
nel momento di bisogno, 
una cosa che posso con-
fermare poiché sono ve-
nuto in Italia da bambino 
senza le conoscenze ba-
se dell'italiano, e ho do-
vuto affrontare le ele-
mentari 
con molta difficolta e ti-
more. dall'incontro ho 
appreso che molti hanno 
le stesse difficolta e pau-
re e che le stesse si su-
perano una volta vissuta 
l'esperienza. 
Anche nella mia scuola 
stiamo lavorando a un 
progetto e lo presentere-
mo a marzo. Al momen-
to a distanza, ci stiamo 
sentendo con i no-
stri partner stranieri: au-
striaci, greci e spagnoli. 
Mi auguro di far presto 
visita ai loro paesi.  

Timur Handziuk 

 

Erasmus + arricchisce la vita, apre la mente 
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Abbiamo effettuato il gemel-
laggio delle redazioni di Pomi-
gliano con "La voce dello stu-
dente" e la redazione di 
"Ristoriamoci" per "Sulla Scia 
di Valeria" con ospiti i giorna-
listi Vincenzo Imperatore e 
Salvatore Esposito che ci dan-
no delle dritte per il nostro 
lavoro. 

Questo incontro è stato molto 
bello perché mi ha colpito mol-
to la vita di Salvatore che ha 
raccontato che quando era pic-
colo non sapeva che la scrittu-
ra gli avrebbe salvato la vita. 
Vincenzo Imperatore ha rac-
contato che lavorava in una 
banca e si accorse che i clienti 
venivano sfruttati sugli investi-
menti fatti e quindi decise di 
denunciare l'accaduto scriven-
do un libro. il libro ha avuto 
molto successo e questa co-
sa gli ha cambiato la vita. 
ancora oggi scrive su diversi 
giornali e si occupa princi-
palmente di finanza spie-
gando come vengono im-
brogliati i clienti delle ban-
che. In questo periodo stia-
mo assistendo a diverse 
truffe che accadono anche 
in luoghi impensabili come il 
parlamento europeo. Vin-
cenzo e Salvatore ci hanno 
testimoniato che attraverso 
la scrittura hanno scoperto 
sé stessi. Anche noi come i ra-
gazzi della Falcone-Paciano di 
Pomigliano d'Arco, stiamo pro-
vando ad esprimere le nostre 
opinioni attraverso la parteci-
pazione al giornalino. Vincen-
zo Garofalo 
Oggi sono stato ospite dell'A-
delaide Ristori, la mia scuola 
d'infanzia. Io e Vincenzo Im-
peratore abbiamo incontrato 
alcuni ragazzini delle medie 
che, incuriositi dal mondo 
giornalistico, hanno ascoltato 
attivamente il nostro percorso 
di vita. 

Come loro, an-
che io sono figlio 
del Centro Stori-
co di Napoli, fi-
glio di un quar-
tiere particolare 
come Forcella. 
Ho spiegato che 
bisogna fare te-
soro delle pro-
prie origini, an-
darne fieri e 
sfruttare quella 
marcia in più. 
Come, però? 
Ho raccontato di 
quando, alle superiori, mi 
sentivo fuori luogo all'istituto 
alberghiero. I miei compagni 
di classe imparavano tecniche 
nuove, s'informavano, pren-
devano appunti. Io no. In 
quel periodo mi sentivo ina-
datto. La realtà è che non co-
noscevo alternative a quel 

campo. Non avevo mai sco-
perto altre strade da percor-
rere. Credevo fosse anormale 
sentirsi così. Ho poi ricor-
dato di quella volta che 
qualcuno si è complimen-
tato con me per come scri-
vessi. Avevo 23 anni ed 
ero all'università. Ero già 
adulto. Pensavo che scri-
vere bene fosse la norma-
lità.  
Il messaggio che spero sia 
arrivato ai bambini è che 
spesso non si conoscono 
alternative alla propria vi-

ta. Bisogna essere curiosi, in-
formarsi, studiare, confron-
tarsi con gli amici. Ciò che si 
dà per scontato, spesso, na-
sconde nuove opportunità ed 
emozioni.  
Il messaggio che spero sia 
arrivato ai bambini è che non 
devono mai dare nulla per 

scontato, fallire quando è 
necessario ed imparare da-
gli errori. Devono essere 
dei veri e propri redattori, 
perché la loro vita non 
dev'essere assolutamente 
scritta da altri.  
Salvatore Esposito 
 
Siamo felici di aver instradato la 

neo redazione  de ‘la voce dello 

studente’ guidati dai colleghi Pina 

Meglio e Michele Corcione e con 

editore la DS Valeria Vaccaro.  

Solo l’inizio per una proficua collabo-

razione futura. 

Seguendo la Scia di Valeria incontriamo la redazione 
gemellata I.C. Falcone Paciano di Pomigliano 
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Ristoriamoci ha incontrato il 
Presidente Guide ed Accom-
pagnatori Confesercenti Asso-
turismo Federagit della Cam-
pania Marco Fiore nella sede 
di via Roma per discutere di 
turismo nella nostra città, un 
fenomeno in crescita che ne-
cessità di tutela ed organizza-
zione. Ringraziamo Marco Fio-
re per la sua genuina disponi-
bilità e professionalità che co-
me sempre ci ha fornito una 
lucida analisi del fenomeno. A 
presto il resoconto dei nostri 
redattori. 
 
Giovedì scorso incontrando 
Marco Fiore, una guida turisti-
ca, ma anche Presidente Guide 
ed Accompagnatori Confeser-
centi Assoturismo Federagit 
della Campania. Si è parlato 
del turismo a Napoli e ci ha 
detto che è molto impegnato 
con la sua associazione di gui-
de turistiche chiamata Confe-

sercenti. Un'associazione che 
non solo guida i turisti ai mo-
numenti della città ma si occu-
pa anche dell’inquinamento e 
della sporcizia che c’è nella cit-
tà perché, per esempio, un tu-
rista che viene da una città 
pulita e arriva a Napoli nel ve-
dere i mozziconi di sigaretta, 
bottiglie e carte in giro, non 
viene più. Questa associazione 
si trova a via Roma, una delle 
vie frequentata da turisti, un 
po’ come san Gregorio Arme-
no. A Napoli il turismo è un 
fenomeno in crescita da qual-
che anno perché la gente dopo 
essere stata chiusa per 17 me-
si per il COVID ha voglia di 
uscire dalle proprie case. Pos-
siamo considerare due tipi di 
turisti: colui che compra e 
spende tanto e porta del bene 
e colui che si porta tutto da 
casa: il caffè, il termos per la 
pasta, il panino. Questo tipo di 
turista non fa molto bene per-

ché potrebbe andare in un bar 
o in una pizzeria e favorire l'e-
conomia della città. Per me il 
turismo è un fenomeno che a 
questa città fa molto bene per-
ché fa ritornare il sorriso e la 
felicità ed io quando vedo tan-
ta gente (turisti) mi sento 
molto felice perché mi rendo 
conto che i primi ad essere fe-
lici sono proprio i commercian-
ti della mia città. L’incontro 
con il dott. Marco ci ha dato 
molte speranze per il futuro di 
noi ragazzi e per tutta la città. 
Vincenzo Garofalo 

Mercoledì 30 novembre io e gli 
amici della redazione del gior-
nalino siamo andati dal dott. 
Marco Fiore. Marco Fiore come 
lavoro fa la guida turistica. 
L’associazione a cui è legato si 
chiama CONFESERCENTI; si 
occupa del turismo e, in gene-
rale, dell’inquinamento urba-
no, del rispetto della nostra 
città e del modo, quindi, di 
renderla più vivibile e bella agli 
occhi dei turisti. Appena siamo 
arrivati Marco ha parlato della 
bellezza del suo lavoro e ci ha 
spiegato che per farlo bisogna 
essere in possesso di un pa-
tentino che serve non solo a 
fare la guida turistica nella tua 
regione ma in tutta Italia. 
Senza patentino rischi di incor-
rere in multe anche abbastan-
za salate. Poi ha detto che nel 
2020 il turismo è calato molto 
a causa del Covid, in pratica 
non si è lavorato per nulla ed 
è stato proprio un brutto pe-
riodo. Ci ha riferito che ha tro-
vato una soluzione per poter 
lavorare da casa: praticamen-
te in meet condivideva lo 
schermo e spiegava tutto con 
le immagini a coloro che si 
iscrivevano per un tour virtua-
le nella città di Napoli ma an-

Il Turismo in crescita a Napoli ne 

parliamo con Marco Fiore 



che fuori. Tutto rimanendo se-
duti dietro una scrivania. A me 
questa uscita mi è piaciuta 
molto, ed è stata molto inte-
ressante, spero di ritornarci di 
nuovo. Giuseppe D'amato 

Recentemente abbiamo vi-
sitato la sede di Confeser-
centi, dove ci ha accolto di 
Marco Fiore. Appena siamo 
entrati abbiamo visto il ca-
stel dell'ovo fatto con il su-
ghero e stuzzicadenti e car-
ta per il mare. Dopo siamo 
andati dentro una camera. 
Dentro ci stava una lava-
gna, sedie e dei quadri con i 
monumenti. Abbiamo parla-
to del turismo per colpa del 
virus è andato in crisi. Per 
me il turismo è andare visi-

tare un luogo; questa esta-
te ho visto molti turisti al 
mare che volevano fare un 
giro sulle barche ormeggia-
te al porto di Santa Lucia. 

Non andavano i turisti solo 
sulle barche ma andavano 

anche sopra gli scogli e per 
me questo è il turismo poi 
abbiamo parlato del turi-
smo. Per me il turismo è 
andare a visitare un luogo 
andare a visitare una Città 
o visitare un posto tipo co-
me Salerno o come Roma 
qui a Napoli teniamo molti 
turisti che vanno a visitare 
tipo spacca Napoli o come 
Mergellina pure i ristoranti 
fanno parte del turismo 
questa estate ho visto molti 
turisti a santa Lucia o alla 
rotonda o come chiamo io 
giù da Paciacone ci stavano 
molti turisti che volevano 
fare un giro sulle bar-
che. Anna Sgueglia 
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La reda-
zione di 
Ristoria-
moci si è 
avvalsa 
della 
nuova e 
preziosa 
collabora-

zione che la nostra scuola ha 
intrapreso con la prestigiosa 
Deputazione della Real Cap-
pella del Tesoro di San Gen-
naro. Si parte con la cono-
scenza e l’approfondimento 
con audio-guide della Cap-
pella e il suo tesoro. San 
Gennaro, icona rappresenta-
tiva del nostro quartiere, 
protagonista di uno degli ul-
timi murales effettuati nella 
scuola, svela i suoi tesori 
che, come univoca caratteri-
stica: appartengono al popo-
lo di Napoli. Questo è il pri-
mo contatto per un successi-
vo incontro/intervista con i 
membri della Deputazione. 
La consapevolezza del sé 
parte dalla conoscenza e va-

lore del proprio territorio e 
del suo potenziale. 

La mitra di san Gennaro è 
uno dei simboli della città di 
Napoli, si trova nella cappella 
del tesoro di San Gennaro in 
via Duomo. Quando ho visto 
la mitra ero molto emoziona-
to perché stava dentro una 
stanza molto buia e c'erano 
solo dei faretti ad illuminarla. 
Dal primo momento che l'ho 
vista ho pensato che ci fosse-
ro solo qualche centinaio di 
pietre preziose, ma quando 
ho scoperto che c'erano 3964 

pietre tra diamanti, rubini e 
smeraldi che simboleggiano 

fede carità e speranza, 
sono rimasto senza pa-
role. Spero che molte 
persone dopo questo 
articolo andranno a visi-
tare la cappella del Duo-
mo per vedere la mitra 
ma anche altre bellezze 

all'interno.  

Vincenzo Pero 

La Mitra di San Gennaro 
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Ho tanti amici ma ce ne sono 
alcuni che hanno un pezzo del 
mio cuore. Con un amico si cre-
sce, si ride e si piange. Secondo 
me è qualcosa che dura per 
sempre, che non finisce mai. 
A volte l’amicizia delude per-
ché magari scopriamo che un 
nostro amico a cui teniamo 
tanto non sia la persona che 
ci aspettiamo, a volte voglia-
mo talmente tanto bene a 
una persona e non ci rendia-
mo conto che non è la perso-
na giusta. Anche io ho avuto 
tante delusioni ma ora ho 
Delia, un’amicizia che dura 
ormai da 10 anni. Con Greta 
che conosco da quasi un anno, 
subito ci siamo trovate alla per-
fezione, Diego che conosco da 
agosto ma anche se non ci ve-
diamo mai anche lui è molto 
importante per me. E infine c’è 
il mio gruppo di amiche con cui 
esco spesso, litighiamo per or-
ganizzarci ma una volta insieme 
siamo una cosa sola. Tutto que-
sto l’ho detto per far capire che 
l’amicizia non si basa su quanto 

tempo conosci una persona. A 
volte mi chiedo come sarei se 
non avessi loro come amici. 
Forse starei meglio? Peggio? 

Che importa non potevo avere 
di meglio. So che sono gli amici 
giusti perché posso chiamarli 
quando sono triste, quando ho 
raggiunto un obbiettivo e quan-
do mi sento sola. L’amicizia non 
è una grande cosa, è un milione 
di piccole cose. Mariana Pone 

La mia amica del cuore è Rober-
ta e sono io sono la sua migliore 
amica da 8 anni. In vita mia 
non ho mai avuto un’amicizia 

così, è stata la prima e lo sarà 
per sempre. Noi all’inizio ci 
odiavamo, non ci guardavamo 
nemmeno in faccia, ma un gior-
no, all’improvviso, siamo diven-
tate migliori amiche. E ancora 
oggi ne sono fiera. Lei mi è 
sempre stata vicina, in ogni mo-
mento difficile. Una volta, era-
vamo scese insieme per andare 
sulla bici, per sbaglio mi è anda-
to il   nella caviglia e lei mi ha 
portata fino a casa in braccio. 
Beh che dire e io sono super 
felice di ciò che mi è capitato. 
Curerò questa amicizia curando 
in ogni giornata il rapporto tra 
di noi. Carmen Armens 

 IO E IL MIO MIGLIORE AMICO 
SIAMO COME GOKU E VEGETA, 
pane e nutella, siamo fatti l'uno 
con l'altro ed è questa una delle 
cose più belle. La nostra amici-
zia inizio tramite un videogioco 
ROBLOX poi scoprimmo che en-
trambi avevamo e abbiamo an-
cora una grande passione per 
DRAGON BALL. Anche durante 
la pandemia covid-19 la nostra 
amicizia non è finita nonostante 
la divisione corporea eravamo 
molto legati e spero duri ancora 
a lungo. Paolo Sgueglia 

Il valore dell’amicizia 

Questo momento della cresci-
ta, per noi giovani dai 12 anni 
in su è molto importante per-
ché arrivano i primi amori, an-
che se banali. L’amore non ha 
età e pur essendo “piccoli” 
possiamo provarlo. Alla mia 
età ho capito cosa significa 
“amore”, ed è una sensazione 
che non ha parole per descri-

verla, per capirla ci si deve 
innamorare, ed è la sensazio-
ne più bella che si possa pro-

vare. Non sempre è la più bel-
la perché molte volte ci delu-
de, con tradimenti o prese in 
giro, da persone senza cuore 
che sono capaci solo di ferire 
gli altri. E altre volte ci si tro-
vano gli amori della propria 
vita sin da piccoli, magari fino 
a crearsi un futuro, arrivando 
a formare una famiglia. Perso-

nalmente ho provato amore e 
mi sono innamorata: non è 
andata tanto bene, ma è inuti-
le starci male, perché non ne 
vale la pena, soprattutto se 
dall’altra parte non c’è interes-
se.  La cosa migliore da fare 
dopo una delusione è voltare 
pagina, guardare avanti e cer-
care di essere felici, portando 
dentro di sé il dolore e aspet-
tando nuovi amori. Federica 
Carrano 

Primi amori 

Per me educazione significa ri-
spettare persone adulte come 
genitori, professori e professo-
resse. Per esempio: quando mia 
nonna e mio nonno vengono a 
casa gli offro un bicchiere d’ac-
qua oppure una volta un mio 
amico mi voleva picchiare anche 
se io non gli avevo fatto nulla e 
cosi ha dimostrato di essere po-

co edu-
cato. Io 
invece, 
forte del-

le indicazioni di mia madre ho 
sorvolato sulla questione ed ho 
cercato di chiarire e fare amici-
zia con questo ragazzo. Educa-
zione vuol dire per me essere 
accogliente e disponibile verso 
le persone, soprattutto quelle 
che sono in difficoltà. A casa 
così a scuola cerco di essere vi-
cina e aiutare mamma o i com-

pagni. Quando mamma mi chie-
de di fare il mio letto o di fare la 
spesa anche se sono stanca ci 
vado lo stesso. A scuola devo 
fare il mio dovere studiando 
tanto e anche questo vuol dire 
essere educati. Significa cioè 
fare bene il proprio dovere, io 
come studentessa e anche ri-
spettare le amicizie.  
Jennifer D’Eustacchio 

Questione di Educazione 



MY HERO ACADEMIA è un 
manga/anime che parla di Izu-
ku Midorìa un ragazzo nato 
senza quirk (potere) - in que-
sto anime l'80% della popola-
zione ne possiede uno- e il suo 
sogno fin da piccolo è sempre 
stato quello di diventare un 
eroe. 
Midorìa ha un amico di nome è 
Bakugou Katsuki ragazzo ag-
gressivo che  non ricambia l'a-
micizia e lo chiama Deku 
(aggettivo che significa inuti-
le).  
Alla fine della terza media De-
ku parla alla sua classe del li-
ceo che vuole fare ovvero la 
YUEI un accademia di supere-
roi diviso in Classe di supereroi 
e Classe di supporto. Deku vie-
ne deriso dai suoi compagni di 
classe perché non può fare l'e-
same d'ingresso senza un 
quirk. Una delle caratteristiche 
di Deku è la descrizione e l'a-
nalisi dei vari eroi. Deku quello 
stesso giorno incontra ALL 

MIGHT il simbolo della pace ma 
che poi si rivela essere un 
semplice uomo con un potere 
dal nome ONE FOR ALL. L'uni-
cità di questo quirk è la capaci-
tà di trasmettere un potere e 
ALL MIGHT vuole trasmettere il 
suo quirk a Deku ma lui prima 
deve fare un allenamento serio 
e dopo svariati mesi ALL 
MIGHT gli da un capello che 
Deku dovrà 
beh...MANGIARLO!!!!!!!! pur-
ché la trasmissione sia effet-
tuata. Man mano che passa il 
tempo, il corpo di Deku si abi-
tuerà al quirk ed ecco la storia 
di come Deku è diventato il più 
grande degli eroi. Io fin dalla 
più tenera età ho sempre volu-
to essere un eroe e ancora og-
gi guardo i cartoni, film e le se-
rie di supereroi e in alcuni di 

loro mi rispecchio. Il mio supe-
reroe preferito è Deku ovvero 
un ragazzo appassionato come 
me di supereroi che fin da pic-
colo ha questa passione, la 
stessa che ho io.  

Chaisaw man tradotto 
UOMO MOTOSEGA È un 
manga scritto da TATSUKI 
FUJIMOTO ed è un genere 

horror, azione e dark fanta-
sy. La prima edizione fu 
pubblicata il 3 dicembre 
2018 e per ora ne sono usci-

te ben 12 ma altre sono an-
cora in corso. Quest’anno, il 
13 luglio 2022, fu reso serie 
animata su SHOEN JUMP+. 
In un mondo in cui le paure 
degli umani prendono vita 
sotto forma di "diavoli", 
Denji, un orfano senzatetto, 
incontra Pochita, il Diavolo 

Motosega, ferito a cui dona il 
suo sangue e con cui stringe 
un contratto. Insieme si 
guadagnano da vivere cac-
ciando Diavoli sottobanco 
per la yakuza finché un gior-
no, in uno scontro con il Dia-
volo Zombi che aveva preso 
il controllo dei suoi creditori, 
Denji viene apparentemente 
ucciso. Pur di sopravvivere, 
tuttavia, Pochita, prende il 
posto del suo cuore. Divenu-
to un ibrido umano-diavolo, 
Denji elimina il Diavolo 
Zombi ed incontra Makima, 
un'ufficiale del reparto cac-
ciatori di diavoli della Pubbli-
ca Sicurezza, la quale, viste 
le sue capacità di combatti-
mento, decide di arruolarlo 
nella Quarta Divisione della 
Pubblica Sicurezza, una se-
zione sperimentale nella 
quale viene messo alla pro-
va l'impiego di diavoli intelli-
genti e non ostili (entro certi 
limiti) agli esseri umani nella 
lotta contro altri diavoli. Qui 
Denji conoscerà lo scontroso 
Aki Hayakawa, Power, un 
diavolo del sangue femmina 
dai comportamenti estrema-
mente violenti e infantili, ed 
altri cacciatori umani e non 
umani con i quali inizierà la 
caccia al Diavolo Pistola, 
personificazione del terrore 
umano delle armi, respon-
sabile di una delle più orri-
bili stragi della storia e ri-
cercato in tutto il mondo in 
seguito alla sua improvvisa 
scomparsa. La cosa più 

bella di questo anime è l’a-
zione, le avventure che Den-
ji fa per uccidere i diavoli sa-
liti in terra e poi mi piace il 
fantasy dark.  
Paolo Sgueglia  
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“Mercoledì” è una serie pre-
sentata come una commedia 
misteriosa soprannaturale. La 
serie si concentra sul perso-
naggio di Mercoledì Addams, 
durante la sua permanenza 
alla Nevermore Academy dopo 
aver tentato di uccidere gli 
stalker di suo fratello nella 
scuola precedente. La prota-
gonista è descritta come 
"intelligente, sarcastico e un 
po' morta dentro". In tal sen-
so, cercherà di sviluppare le 
sue capacità psichiche, oltre a 
risolvere un mistero che ha 
coinvolto i suoi genitori 25 an-
ni fa. Tutto questo contrastan-
do una follia omicida e facendo 

nuove amicizie e nemici a 
scuola. La serie è riuscita a 
superare il record di visualiz-

zazioni nella sua prima setti-
mana di programmazione su 
Netflix, un traguardo notevole 
perché è riuscita a superare 
l’ultima stagione di Stranger 
Things con 341 milioni di vi-

sualizzazioni. 
La serie mi ha colpito mol-
to soprattutto per la su-
spense che ti lascia, spero 
esca una seconda stagio-
ne.  
 Mariana Pone 
 

Mercoledì spopola 
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Davide Grasselli, in arte Grax, 
vive in Umbria ed ha fondato il 
suo canale YouTube nel 2015. 
Oggi conta oltre un milione e 
560.000 iscritti! Da sempre 
sono appassionato della sua 
community di Gamer. Tanti 
italiani seguono i suoi video su 
Clash Royale, Clash of Clans e 
Brawl Stars, i suoi videogiochi 
preferiti. Io Grax lo seguo da-
gli inizi del suo Canale e nel 
tempo l’ho visto cambiare e 
crescere sempre di più. Uno 

dei suoi più grandi sogni era 
diventare un partner della ca-
sa di videogiochi supercell; nel 
2017 questo sogno si avvera. 

Inoltre ha collaborato 
con tantissimi youtuber 
come CiccioGamer89 e 

Blurr. Ha scritto anche un libro 
che si chiama: “Avventura nel 
mondo cristallo”. Spero che 
nel suo percorso su YouTube 
riesca a diventare uno degli 
youtuber italiani più visti così 
gli potrò dire che io c'ero dagli 
inizi del suo canale.  

Vincenzo Pero 

Parliamo di youtuber 

Teen Wolf 
Teen Wolf per me è 
una serie bellissima 
perché è piena d’azione 
e fa riflettere sulla per-
sonale forza di volontà. 
Nella serie, i lupi man-
nari sono molto realisti-
ci e, quindi, anche dal 
punto di vista della gra-
fica, delle immagini, è 
più bello. Le parti più 
belle sono quando i lupi 
mannari combattono. I lupi 
mannari vengono chiamati LI-
CANTROPI, quando hanno gli 
occhi rossi si chiamano ALFA, 

trasformano il colore degli oc-
chi da gialli ad 
azzurri quando 
uccidono una 
persona inno-
cente. Il mio 
personaggio 
preferito della 
serie è Stiles 
Stilinski perché 
anche se ha 
paura si tira 
sempre su, ed è 
molto coraggio-
so. In un episo-

dio Stiles è stato rapito dall’o-
scurità, sagome di persone su 
dei cavalli. Stiles non capiva 

nulla, perché fosse lì e perché 
non poteva uscire. Il migliore 
amico di Stiles è Scott Mcall, 
lui è un lupo mannaro giovane 
perché è stato morso da un 
ALFA che hanno proprio il po-
tere di trasformare le persone 
in lupi mannari. Scott è diven-
tato anche lui ALFA ma con la 
sua forza di volontà perché i 
lupi mannari possono diventa-
re ALFA in più modi, il primo 
è uccidendo un ALFA, oppure 
trasformarsi con la propria for-
za di volontà.  

Alessandro Palmieri 
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Ormai è finita la fase a giro-
ni e sono state sorteggiate 
le squadre per gli ottavi. 
Quest'anno le Italiane han-
no avuto molta fortuna però 
per il Milan il discorso è di-
verso: già agli ottavi sono 
capitate 2 finali cioè Bayern 
Monaco-Psg e Real Madrid-
Liverpool. Dal mio punto di 
vista passeranno tutte le 
italiane invece per le due 
partite infuocate credo che 
passeranno Bayern e Real. 
Volendo sbilanciarmi e fare 
un pronostico sul cammino 
nel tabellone fino alla fine 
prevedo che con la fortuna 
che abbiamo noi Italiane il 

Napoli beccherà il 
Chelsea, il Milan il 
Real Madrid e l'Inter 
il Manchester City. 
In gara rimarrà solo il Na-
poli mentre il Milan e l’Inter 
andranno fuor; al turno 
successivo ci saranno Napo-
li, Manchester City Bayern e 
Real. Il Napoli beccherà il 
Real e potrebbe avere la 
sua rivincita del 2017, però 
purtroppo prevedo che il 
Napoli andrà fuori e finirà il 
suo cammino glorioso in 
Champions. La finale sarà 
Real Madrid Manchester Ci-
ty, e sarà la squadra di 
Guardiola a trionfare. Per 

me la Cham-
pions è la secon-
da competizione 

più importante do-
po il campionato di 
Serie A, il Napoli 
farà un ottimo 

cammino ma se uscirà pri-
ma verrà rispettato da tutte 
le squadre come già accade 
da qualche tempo grazie ad 
una società seria, ad un 
grande allenatore come 
Spalletti e ai giocatori che 
sono veramente bravi. Non 
è da sottovalutare il fattore 
campo; si sa che quando il 
Napoli gioca in casa c’è un 
supporto incredibile del 
pubblico e questo mi dà ot-
time speranze per tutto.  

Michele Fusco 

Voglia di Champions 

Da più di 
venti 
giorni si 
stanno 
svolgen-
do i mon-
diali di 
calcio in 
Qatar, 

l'attesa per la vincitrice è 
tanta, la prima partita ha 
visto il debutto dei padroni 
di casa del Qatar contro l'E-
cuador. Le favorite per la 
vittoria finale per me sono 
l'Argentina e il Brasile. Co-
me tutti sappiamo, i mon-

diali si 
giocano 
ogni 
quattro 

anni, ed è la competizione 
più importante a livello cal-
cistico. Quattro anni fa in 
Russia 2018 ha trionfato la 
Francia che era molto supe-
riore alle altre nazionali. 
Per me quest'anno le cose 
sono cambiate; è un mon-
diale molto combattuto ed 
equilibrato anche perché 
ormai tantissimi giocatori 
giocano nelle migliori squa-
dre di club e il livello si è 
uniformato. Tra l'altro ci sa-
rà l'ultimo mondiale giocato 
da Messi e Ronaldo due tra 
i giocatori più forti della 

storia del calcio. E spero 
che la finale sarà Argentina 
contro Portogallo. Però per 
me la vera finale sarà Ar-
gentina contro Brasile, e 
vincerà proprio l'Argentina. 
L'unica cosa che mi dispia-
ce è che l'Italia non ha par-
tecipato, ma è un mondiale 
molto emozionante e diver-
tente. Giuseppe D'amato 

Questo articolo è stato 
scritto prima della fine dei 
mondiali, ma vale la pena 
pubblicarlo per il giusto 
pronostico espresso. Giu-
seppe hai sottovalutato il 
Marocco e la Francia, ma 
sulla vittoria dell’Argentina 
c’hai preso! 

Mondiali al termine 


